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diverse lungo la «Via della seta», sia per stimolare un serio confronto metodologico 
sulla «via» del pensiero umano nella sua insaziabile ricerca di Verità.

Maria A. De Giorgi

HISTORIA ECCLESIAE

Moreira Azevedo, Carlos A., Estudos de iconografia cristã, Fundação Manuel Leão, 
Vila Nova de Gaia 2016; pp. 332. ISBN 978-989-8151-40-7.

Il volume Estudos de iconografia cristã, di Carlos A. Moreira Azevedo, edito dalla 
Fundação Manuel Leão, giunge a colmare un’attesa che la comunità scientifica senti-
va da tempo. Nato come raccolta di sedici studi sorti separatamente per corrispondere 
ad occasioni diverse, inviti a conferenze, inaugurazioni di mostre, articoli di riviste 
o cataloghi espositivi, il libro contiene ciononostante una profonda coerenza interna.

Nella disamina tematica di quel ricco panorama dell’iconografia cristiana porto-
ghese che era sparito dai nostri libri di storia dell’arte di scuola, per una insensata 
emarginazione alla luce del profondo impatto storico-culturale che ebbe il mondo lu-
sitano soprattutto nei suoi secoli d’oro, il testo affronta i nodi cruciali dell’insorgenza 
e dell’evoluzione dei vari soggetti, tipo per tipo. Partendo dall’articolata iconografia 
trinitaria (dal Trono di Grazia fino alla Sacra Famiglia come immagine terrestre di 
quella celeste, come voleva S. Francesco di Sales), attraverso la diffusione del culto 
dello Spirito Santo nel Concelho de Alenquer, si giunge a circostanziare l’insorgere 
di nuove interpretazioni dell’iconografia dell’Immacolata, sul crinale tra devozione 
popolare e chiarimenti dottrinali. Temi narrativi come la Natività e le Nozze di Cana 
sono indagati dalle loro origini paleocristiane fino alle incisioni barocche di Hierony-
mus Wiericx o analizzati nelle loro rare occorrenze tematiche come scene intime e 
nascoste ben lontane da esempi italiani e spagnoli (è il caso del trittico fiammingo per 
la Chiesa di São João Baptista de Tomar). Accanto alle declinazioni iconografiche dei 
Santi più popolari, Paolo, Sebastiano, Agostino, troviamo anche i locali San Vicen-
te, Sant’Antonio, San Giovanni di Dio, il cui studio è corredato da dettagliate fonti 
agiografiche, che consentono di seguirne l’evoluzione dinamica lungo i diversi cicli 
narrativi. Corredano in forma di epilogo la lettura di fonti medievali come la Biblia 
Pauperum e lo Speculum humanae Salvationis, esempio di «forma plastica di un qua-
dro mentale, architettura del pensiero» (297) e, con un vertiginoso salto cronologico, 
l’analisi delle opere di Paula Rego per la Cappella del Palácio de Belém, ricche di 
«provocante trasparenza religiosa» (328).

L’approccio metodologico di Carlos A. Moreira de Azevedo è dichiaratamente 
warburghiano, dal momento che lo stesso autore confessa di situarsi «più nella storia 
delle mentalità che nella storia dell’arte» (9), riprendendo un concetto essenziale del 
fondatore dell’iconologia moderna. Al tempo stesso, tuttavia, la necessità di appro-
fondire le fonti iconografiche alla luce delle conoscenze letterarie, teologiche, agio-
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grafiche, spirituali ancora il suo lavoro a quell’icono(teo)logia teorizzata da Eugenio 
Marino che è approdo auspicabile e doveroso per chi dichiara in apertura «confesso 
la visione di credente e il senso evangelizzatore che l’arte religiosa comporta» (9).

Il patrimonio artistico portoghese, esaminato in un ampio ventaglio cronologico, 
dai suoi esordi paleocristiani fino alle recenti conquiste contemporanee, si rivela qui in 
tutta la sua peculiare eccezionalità: dai rari esempi scolpiti di Trono di Grazia, all’in-
solitamente tenera e commossa Compassione del Padre che, nella pittura del XVI sec., 
proveniente dalla Santa Casa da Misericórdia do Porto, si fonde e confonde con la Pietà 
tipica della madre, rivelando l’ineffabile tenerezza del gesto di chi, dopo averlo inviato, 
riceve in braccio il figlio morto e piagato. Sorprende l’Annunciazione di Fernão Gomes 
del Monastero di Santa Maria de Belém che, alle soglie del 1600, mostra l’inequivocabi-
le e raro istante della Meritatio, ovvero del «Fiat» di Maria, a seguito del quale l’angelo 
effettua un’altrettanto insolita e profonda proskynesis. Se il duplice gesto della Madonna 
indica una Conturbatio nella destra («A queste parole ella rimase turbata» Lc 1,29) e 
una Cogitatio nella sinistra («si domandava che senso avesse un tale saluto» Lc 1,29), 
secondo l’articolata cronologia delle emozioni già codificata dal francescano Roberto 
Caracciolo da Lecce, le parole «Verbum Caro Factum est», che discendono dal mistico 
tetragramma impronunciabile al centro del simbolico triangolo, non lasciano adito a 
dubbi circa l’istante raffigurato: l’Incarnazione.

E come non meravigliarsi di fronte ad opere eburnee indo-portoghesi raffiguranti 
il Bambino Gesù come Buon Pastore e che dimostrano tutto il dialogo con culture «al-
tre» che il Portogallo grazie alla sua vocazione espansionistica sintetizza in un unicum 
iconografico sospeso tra oriente e occidente! Qui Gesù addormentato e seduto a gam-
be incrociate in cima ad una pianta ramificata che ricorda il fiore di loto, è coronato 
dalla trinitaria presenza del Padre e dello Spirito Santo, ma nella base presenta una 
Maria Maddalena distesa con l’indice sul libro, in una postura molto simile a quella 
del Budda sdraiato.

Elementi squisitamente locali saltano agli occhi nell’iconografia musicale che 
circonda l’Incoronazione della Vergine dipinta da Vasco Pereira Lusitano, in cui lo 
strumento autoctono della chitarra portoghese imbracciata da un angelo in ricca veste 
diaconale, tipica dell’organico della musica classica lusitana e del celeberrimo fado, 
rimanda alla chitarra battente dell’Italia meridionale.

L’indagine iconologica dell’autore percorre anche le insolite vie delle diverse inter-
pretazioni stratificate nel tempo dell’Immacolata Concezione, ma di là delle puntuali 
disamine iconografiche, quel che colpisce è la profondità del commento iconoteologi-
co: «È curioso come la rappresentazione di un’idea teologica sia stata facilitata dalla 
bellezza. È che l’argomentazione ripetuta che Maria essendo immacolata smetterebbe 
di essere umana è contestata dall’umanità delle figure. Di fatto la preservazione dal 
peccato non rende una creatura meno umana. Le dà pienezza e libertà […]» (68).

Nel ricco apparato delle immagini riprodotte a colori, che colpiscono per il nu-
mero e l’alta qualità fotografica, lo studioso avverte la mancanza di un Indice delle 
illustrazioni, insieme alle singole didascalie, i cui riferimenti si trovano, tuttavia, am-
piamente citati nel corpo del testo.

Concludendo, il lavoro titanico e originale di Carlos A. Moreira Azevedo merita 
di essere non solo studiato e sondato per gli approfondimenti e i nuovi percorsi che 
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apre, ma anche sfogliato e meditato per gli spunti di riflessione e di contemplazione 
che offre.

Del resto la bellezza è patrimonio universale, nel senso di eredità paterna a bene-
ficio di tutti, anche quando si incarna in un eloquio locale. Così, attratti dalla bellezza 
di azulejos, sculture, miniature, pitture, incisioni portoghesi possiamo accostarci al 
mistero che è sempre lo stesso, unico ed eterno, della Trasfigurazione, poiché tutta 
l’iconografia cristiana è il tentativo di trasfigurare nel visibile l’invisibile e ineffabile 
Bello, Buono e Vero che è Dio.

Barbara Aniello

SPIRITUALITAS

Schmucki, Albert – Forlani, Donatella, ed., La vita consacrata e il nuovo ambien-
te digitale. Sfide e opportunità formative, Teologia spirituale 38, EDB, Bologna 
2015; pp. 232. € 20,00. ISBN 978-88-10-54156-2.

Se una volta pensavamo che tra ambiente «reale» e «virtuale» esistessero dei con-
fini chiari, oggi non possiamo esserne troppo sicuri. Questi termini stessi sono in 
disuso: parliamo di un’unica realtà, con diversi ambienti, materiali o digitali, in cui 
vi sono delle vere relazioni. Non siamo né completamente online né completamente 
offline. Né del tutto presenti, ma nemmeno sempre assenti.

Passiamo velocemente, e senza accorgercene, dalla comunicazione diretta a quel-
la mediata e vice-versa. Come direbbe Roger Silverstone (1945-2006), studioso dei 
media nella vita quotidiana, quasi tutto ciò che conosciamo lo abbiamo imparato di-
rettamente dagli altri o tramite i mezzi di comunicazione. Una loro ubiquità nella vita 
— per una grande parte della popolazione mondiale — ci porta alla continua trasfor-
mazione dei nostri rapporti. In altre parole, i media e la tecnologia possono avere un 
impatto su tutte le attività umane. Urge, perciò, passare da riflessioni sulle caratteristi-
che dei media a percorsi specializzati su come cambino stili di vita e vocazioni umane.

L’obbiettivo del presente volume è inserire tale questione nell’universo della vita 
consacrata. Si tratta di una decina di contributi suddivisi in tre parti: «La comunicazione 
digitale: un nuovo ambiente per la formazione», «Implicazioni antropologiche e psico-
logiche del mondo digitale» e «Ripensare la formazione spirituale nell’era digitale».

Nella «Nota introduttiva»  i curatori si chiedono: «Potrebbe essere che la vocazio-
ne dei consacrati oggi sia proprio questa: condividere con la società attuale le sfide, 
ma pure le opportunità di questa lotta psicologica e spirituale per l’autenticità cristiana 
nel nuovo ambiente digitale sul confine tra vita offline e vita online?» (16).

La domanda è importante. Occorre che tutti, e non solo gli esperti dei media, 
osservino criticamente il ruolo che i mezzi hanno nella vita quotidiana. Non basta sa-
pere «usare» i media. Più che strumenti, essi sono elementi vitali della nostra cultura. 
Vanno vissuti, studiati e trasformati.




